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ABBONAMENTI 


In Udine a domicilio annue lire 16; semestre e trimestre in 


proporzione. 


Nel Regno annue lire 18; pegli Stati dell’ Unione postale si ag- 


giungono le spese di porto. 
Il Giornale esce tutti i 


muncio gratuito, 








NEL 1° GENNAJE 1881 


LA PATRIA DEL FRIULI 


uscirà in grande formato col titolo di 
Giornale politico, amministrativo, letterario 
e commerciale. 

La parte letteraria sarà contenuta nella 
Appendice, che offrirà ai Lettori romanzi, 
novelle, articoli di Bibliografia, Storia 
patria, Statistica, e di tratto in tratto 
seritti di vero umorismo. 

Sino dal primo numero si darà mano 
alla pubblicazione di un romanzo dal 
titolo : 


Amor travagliato 


Memorie della vita di un Esule, libera 
versione dal tedesco d’ un nostro Colla- 
boratore ; poi 


Tist POLMONARE 


Racconto medico di G. Pellegrini. Entro 
il primo trimestre si comincierà a pub- 
blicare, sotto il titolo : 


LANTERNA MAGICA 


accurato lavoro di critica sociale di scrit- 
tore Friulano, che conterrà memorie pae- 
sane sì della vita pubblica che della vita 
intima, una specie di storia-romanzo dei 
tempi nuovi. 

Anche le altre parti del Giornale, con 
l’ ingrandimento del formato, riceveranno 
ampio sviluppo. LA PATRIA DEL FRIULI, 
infatti, conterrà : 

Un diarfo sulla situazione politica ad 
illustrazione degli ultimi telegrammi. 

Articoli di politica, di economia, di 
amministrazione. 

Corrispondenze da Roma con partico- 
lare riguardo alla nostra politica interna 
ed al lavoro legislativo. 

I resoconti del Parlamento. 

Copiose notizie politiche italiane e stra— 
niere scelte dai giornali d’ogni lingua. 

Corrispondenze dalla Provincia, special- 
mente dirette ad illustrare la vita ammi 
nistrativa dei Comuni. 

Una copiosa Cronaca urbana, nella 
quale nulla verrà ommesso di quanto 
possa far conoscere i fatti del nostro Mu- 
nicipio e delle varie Istituzioni, i bisogni 
della città ed ogni altro fatto relativo alla 
vita udinese. 

Sotto il titolo : W/îimo Corriere si da- 
ranno le notizie più recenti, cioè quelle 
pervenute una sola ora prima di porre in 
macchina il Giornale. 

Telegrammi in copia ogni giorno, tanto 
di provenienza italiana come di Agenzie 
estere, dispacci particolari. 

Fatti varii, tra cui una rubrica sarà 
dedicata agli annedoti e alle curiosità. 

Quasi ogni giorno si pubblicherà un 
Gazzettino commerciale contenente i prezzi 
dei generi sulle principali piazze, e si 
avrà speciale riguardo al commercio delle 
sete. 

Recherè, inoltre, gli Atti dell’Associa- 
zione progressista del Friuli, e per intero 0 
per sunto tutti gli Aztî uficiali interes- 
santi la nostra Provincia. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
tento per Udine che per la Provincia 
ed il Regno: 
italiane lire 24 


Anno 
Semestre » » 22 
‘Trimestre » » 6 


Un numero separato centesimi 210 
» arretrato » 20 


È iorni, eccettuate le domeniche. 
Di ogni libro od opuscolo inviati alla Redazione, si darà l’ an- 





Udine, 16 dicembre 


Un odierno telegramma da Londra 
rivela quanto ancora poteva ritenersi 
segreto riguardo alle intenzioni della 
Porta verso la Grecia. Esso ci reca il 
senso dell’ultima circolare ai propri 
agenti all'estero, che è precisamente 
contrario a quanto jeri pur si telegra- 
fava da Costantinopoli, e su cui facemmo 
commenti del più sincero ottimismo. La 
Porta, dunque, protesta un’altra volta 
conîro gli armamenti della Grecia, e le 
lascia la responsabilità di quanto potrà 
accadere; il che, in altri termini, fa 
capire come assai presto si verrà alle 
mani. Ma, ecco che (secondo il Times) 
la Diplomazia dovrebbe accingersi al- 
l'ardua impresa di accomodare la ver- 
tenza turco-ellenica per impedire un 
conflitto ; ecco, che si ritorna nell’ignoto, 
mentre non crediamo che la Francia 
voglia ora prendersi troppe brighe 
per nuove iniziative. Insomma il nostro 
parere è (come jeri lo esternammo) che 
nella prossima primavera tra la Grecia 
e la Tarchia si deciderà la quistione 
con le armi. 

Il ministro di Rumania Bratiano, che 
ebbe la sventura di provare l’ira set- 
taria, sta meglio, ed è fatto segno a di- 
mostrazioni della simpatia del popolo. 
Confermasi che trattasi di attentato 
assassinio per ira politica, e che una 
numerosa Associazione segreta esiste 
in Rumania con iscopi sovversivi. 

La stampa tedesca continua a par- 
larci del movimento anti-semitico, con- 
tro di cui illustri uomini di quella ci- 


‘vile e dotta Nazione protestano, tra 


i quali il celebre Mommsen. 

Dalla Russia continuano a venire spe- 
ranze di riforme liberali, e specialmente 
di una nuova Legge sulla stampa. Se 
non che per eredervi, bisogna proprio 
vederle. 

Le ultime notizie dall’ Irlanda fanno 
sapere essere cominciati i processi con- 
tro i capi della leandleague, e che il 
Governo di Londra ha ormai pronti i 
battaglioni che devono mantenere for- 
zatamente l'ordine in quell'isola. 
———__——_m_———A« -;:+—6—21<m_AA=«=—= G 

(Nostra corrispondenza). 


Roma, l5 dicembre. 


(T) Il nostro deputato onor. Billia 
fa designato dal proprio ufficio in com- 
misssario sul progetto di legge per 
provvedimenti riguardo al Comune di 
Napoli. Questi provvedimenti sono di 
triplice ordine: 1.° i prestiti per s0- 
scrizione pubblica asceudono a 92 mi- 
lioni in cifra tonda, con vario saggio 
di interesse, con varia scadenza ed in 
valute diverse. A cura del Comune il 
debito sarà unificato in titoli al 5.0j0 
ammortizzabili in 99 anni e rimborsabili 
in valuta legale con soli 86 milioni. 
Data tale operazione, il Governo ga- 
rantirà il capitale ed il servizio dei 
nuovi titoli ; 2° il Comune di Napoli 
debitore di altri 42 milioni verso la 
Cassa dei Depositi e dei Prestiti do- 
vrebbe corrispondere |’ interesse an- 
nuo del 6.01), oltre la quota di am- 
mortizzazione per un periodo di 25 
anni. Iì Governo in via eccezionale ri- 
duce l’interesse al 412 per cento, 
ammortizzazione compresa, locchè tra- 
dotto in buon vulgare significa regalare 
a Napoli 16 milioni di buona valuta; 
3. il Comune di Napoli si mantenne 
sempre moroso nel pagamento del ca- 
none del dazio Governativo. Ora si pro- 





Un numero cent. 5 


Arretrato cent, 10 





pone che lo Stato assuma direttamente 
1?’ esazione del dazio Governativo e co- 
munale, e paghi al Comune come quota 
corrispondeute al dazio comunale Î' an- 
nuo netto importo di L. 9,800,000. Chi 
conosce le risultanze di quel cespite 
d’entrata, capisce che con questa pro- 
posta si viene ad accordare a Napoli 
3 milioni annui circa più di quanto sa- 
rebbe la sua competenza. 

Voi indovinate subito come l’onor. 
Billia si dichiarasse contrario al pro- 
getto in parola, e la campagna da lui 
onsrevolmente, quantunque senza suc- 
cesso, combattuta pei provvedimenti di 
Firenze gli valse senza dubbio il suf- 
fragio dei colleghi. Ma . ahimè nella 
Commissione il vostro deputato sarà 
solo,. povero Daniele nella fossa dei 
leoni. 

Indorate la pillola quanto volete, la 
garanzia del Governo che ora si rap- 
presenta come vincolo puramente mo- 
rale, domani, entro qualche anno, entro 
un decennio, sì convertirà in una vera 
e reale assunzione del debito comunale. 

Più grave ancora è lo strappo fatto 
all’ Amministrazione della Cassa dei 
Depositi e dei Prestiti. Quel tasso che 
la Legge determina in modo invariabile 
a tutte le Provincie e Comuni che ri- 
corrono per sovvenzioni a quella Cassa 
viene sensibilmente ridotto in favore del 
comune di Napoli, viene ridotto di un terzo. 
Ora, che il bilancio dello Stato regali 
direttamente delle somme, o che accordi 
dei capitali verso un frutto inferiore 
alta misura legale, la differenza è di 
parole. Certa cosa si è che il bilancio 
dello Stato assume un peso, o ritrae un 
manco di utilità che altrimenti gli sa- 
rebbe dovuta. E si è pensato che la 
Cassa dei Depositi è la naturale sov- 
ventrice delle Provincie e dei Comuni? 
Si è rifleitato che la sottrazione di 42 
milioni e il ritardo eccezionale pel rim- 
borso renderà impossibile o difficile che 
si possa venire in soccorso di altri Corpi 
morali bisognosi? Non potrebbe ciò 
frustrare le legittime speranze dei Con- 
sorzi per la costruzione delle ferrovie 
recentemente deliberate? Dove si rin- 
traccieranno i fondi mancanti? 

Più grave ancora è il terzo provve- 
dimento. Senza fermarmi al regalo in- 
diretto sul canone daziario, io mi fermo 
avanti lo strano principio in virtù del 
quale l’ amministrazione dello Stato si 
surroga ed assorbe l’ amministrazione 
di un Comune. È questo decentramento ? 
o non piuttosto confondere insieme or- 
ganismi statutari distiati ? 

Le quali difficoltà non è già che il 
ministero non avesse avvertito, ma non 
potò evitarle perchè insite alla natura 
stessa degli scopi che il progetto si 
prefigge. Per Torino e per Firenze si 
è messo avanti una specialissima con- 
dizione che i provvedimenti di allora 
presentava quasi come un debito na- 
zionale. Ma oggi questo principio non 
regge; oggi la separazione fra l’ammi- 
nistrazione dello Stato e l’ amministra- 
zione del Comune sparisce; sì crea un 
funesto precedente cui invano sì potrà 
quindi innanzi resistere. Napoli è la 
tomba dell'autonomia comunale, Napoli 
è l’inizio di una nuova èra che minaccia 
profondamente il credito della nazione: 
Con quale fronte si potrà respingere 
l'istanza di Ancona, Genova, Palermo; 
Venezia ed altri molti. che. si trovano 
pur troppo in grande disagio economico 
e che domanderanno di essere pariì- 
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mente trattati? Con qual coraggi 
niegherà. agli uni quello clié ad all 
è concesso? Forse perchè gli‘ ulti 
mostrarono meno esigenti “e dita pa 
più a lurigo nei sacrificii? Insomnia “ci 
pensino, e ci pensino sul sério.' Badéte 















che il popolo nel suo grosso buo! 80, 
con una tremenda ironia ron vi gridi: 
A che tanto affanparsi per pal'eggidre 
i bilanci provinciali‘é comanali ? ‘perchè 


spingere tant’ oltre il li 
vrimposte ? Alla buotor: 
spendete, spendete; dimini 
locali, incontrate debiti sopr 
quando non potrete più tirari 
rivolgetevi al Governo e panta 
gherà. 


è 
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NOTIZIE ITALIANE 
Camera del Deputati, Seduti ie! 
15 dicembre. ETTARI her 
Si riprende la discussione’ del . Bilancio 
della Pubblica Istruzione. approvato .fino,; al 
cap. 15. ‘ e dite” 
AI cap. 16, Regie Università ed altri.Isti- 
tuti universitari. E p'igaria, 
Nocito fa osservazioni sullo scarso uumaro 
di lezioni che si fanno. in certe Facoltà uni- 
versitarie e ;-sulle Scuole d 
politico amministrativo. ; A 
Cardarelli ‘rileva î gravi inconvenienti che 
si lamentano nella organizzazione. dei. pri 
vati docenti, chiamati ora proff 
reggiati. o ; 
Bonghi dice che l'istituzione . déi 
scieotifici non darà. i. frutti attesì. 
non saranno meglio dotati e condotti. * 
comanda speccialmente quello di’ Roma £ 
deve servire di tipo agli altri. Si associa agli 
inconvenienti notati da Cardarelli e ritiene 
che questa moltiplicazione di cattedre, quasi 
per ogni menoma parie dello ‘scibile, .non 
sia ‘consentita dalle Leggi. A tale’ #idpo 
presenia un ordine del giorno, .‘, |, 
Buonomo osserva che se all’ Uni 













bisogna cercara il modo di. correg 
struzione. Prima ragione del male 






centramento della istruzione nel Govérnp che 
non ha forza da sostenere fanto peso 6 che 
vuola troppo regolare, inceppandò. così dl ‘li- 









bero svolgimento. Si conceda. pie! ) 
ed essa, ben diretta, faconierà 1’ ins 
mepto privato e ufficiale, Raccomani 
nistro d’ ispirarsì al concetto della liber 
Baccelli, relatore, risponde ‘alle ossa 
zioni e, passando poi in rassegna il ti 
sistema d’insegoamento uDiversitario, so- 
riiene che i nostri studi devono tornaré di- 
mostrativi ed esperimentali, pertià “il, Go- 
verno dere aprire tutti i suoi Mt 3 CSvi 
colare | insegnamenio e dargli pis 
Dichiara ia Commissione respinge 
del giorno Bonghi, non per le idée.in 
espresse ma perchè esigerebbe un i 
scussione. Propone pertanto .un 
del giorno per invitare il ministro. 
gare al bilancio i decreti di. noî 
professorì pareggiati affinchè, pri 
sere eseguiti, veugano approvati. d 
implicitamente. HAD 
De Sanctis terrà conto di tutté.le. 
tenze direttegli. Si sofferma specì 
quelle dî Cardarelli,; dichisrand 
togliere glì inconvenienti, an 
qualche provvedimento, è su 
ghi dicendo.che gli 
aì professori incaricati 


ni 














insegnamento..0 rganic 
potere :. legislativa j- 













































della Corimissione di allegare al: bilancio i 
vdéotei di cui parlò il relatore. Dopo alcune 
repliche di Nocito e Buonomo, Bonghi pre- 
“senta uo. emendamento al suo ordine del 
, giorno, ma lo ritira in seguito ‘ alle ragioni 
. per tui.il relatore dice che la Commissione 
‘fon "pod -accettarlo. neppure ' così emendato. 
Cardarelli presenta uo ordine del giorno 
che viene approvato. pt 4 
Approvasi il capitolo 16. * * È 
AI capitolo 17, R. Università @ Materiale, 
Capo. raccomanda non si permetta che le cli- 
diche ora esistenti nell’ Ospedale Gesù Maria 
di Napoli si. trasportino nelle vicinanze del. 
I Ospedale degli incurabili. 
È De Saviclis. dite che la questione è grave, 
totta@ia..il: trasferimento non si farà senza un 
spposito progetto di Legge, 6 allora sarà 
più: opportuno di trattarne. 
* Buonomo osserva esservi pareri diversi 
emessi da quella Facoltà. 
* Sanguinetti domanda. in virtù di qual. 
Legge il ministro ordinò ! espropriazione di 
grià tratto del terreno per ampliare l' Orto 
Botanico di Roma e se nel bilancio sianvi i 
relativi fondì;£! 













“Risponde che lo fece in con- 
seguenza . della‘ -Legge che istituì l’ Orto a 
-Panisperna, «ma riservasi di presentare un 

© progetto per chiedere i fondi. 

Sanguinetti ‘osserva che non dovevansi 
dunque cominciare le. operazioni di espro- 

| priazione, perchè'il ministro non ne aveva il 
diritto, perciò presenta una mozione per 
invitare il ministro a desistere dagli atti. 

Baccelli dimostra che l’ espropriazione non 
8 Y'obhiattivo supposto da Sanguinetti. Del 
resto. finora nulla si è fatto, tutto è nella 
ibtenzione, e fulla si farò senza 1’ assenso 
del Parlamento. ; 

Bonghi invoca la sollecita presentazione 
della relativa Legge, perchè quanto più si 
ritarda tanto più cresce il prezzo del terreno. 

Pierantoni osserva che il Ministero negli atti 
seguiti non ha fatto che attenersi alla fa- 
coltà che la Legge dà a lui come a corpo 
morale, perciò non conviene con Sanguinetti. 

Ruspoli chiede al ministro se sia disposto 

- sd accordarsi col Municipio a questo riguardo: 
tenuto conto dei precedenti, non gli sembra 
che il Governo sia animato da intenzioni 
benevole, da spirito conciliativo perchè su 
tutto che il Municipio aveva chiesto a pro 
«della viabilità e totto che il Governo pareva 
convenire, fa esegaito il contrario. 

« De Sanctis rammenta le trattative avvenute 
6 dicé che finora non ci forono che atti 
prepatoti.: © ©" * ) 

‘ Saùguinetti insiste e propone che la Com 
missione del bilancio si occupi della questione 
o riferisca. È È 

Laporta_ dichiara che la Commissione ri- 
tiene il ministro aver operato in conformità 
alla ‘Leggo e non accettare la mozione San-, 
guinetti. i; . . 

Il proponente quindi la ritira, considerando 
che 1° avriso di espropriazione pubblicato è 
nullo per sò. 

Il capitolo 17 è approvato. 

I Presidente, comunicando una lettera del 
Presidente del Senato che annuncia la morte 
improvrisa avvenuta’ in Torioo del senatore 
‘ Carlo Boncompagni, dice che si fa interprete 
del dolore comune, rimpiangendo la perdita 
dell’illustre cittadino che tanta parte prese 
alla causa della nostra unità. 

Massari rammenta le virtù pubbliche e ; 
private, del defunto. | 
Péruzzi, che potè conoscere ed apprezrare 
il Boncompagni, lo difende da alcune ac- | 
cuso” che gli forono mosse ed attesta che 
pessuno congiunse mai meglio i sentimenti 
del patriottismo a quelli del proprio ufficio. 

Mancini si associa alle parole pronunciate 
da altri in nome proprio e de’ suoi amici 
politici. * Xe 

Cairoli, ‘i ‘nome del Governo e interprete 
dei sentimenti dell’ intiera Nazione, rammenta 
le virtù che resero grande e benemerito della 
Patria il Boncompagni, il quale è morto, ma 
seguità a vivere nella memoria che ciascuno 
serberà di esso. È 

Oddone, mentre si associa al compianto 
generale, sente il dovere di ringraziare Mas- 
sari per le cortesi parole  pronunziate sul 
Piemonte in nome dei figli di quel paese. 

Ruspoli presenta la relazione sulla con- 
venzione di navigazione e commercio con la 
Rumenia. ° \ È 

Boselli presenta la relaziene sulla riforma 
delle tasse marittime. 

Grimaldi presenta la relazione sulla pro- 
rogs del corso legale. . ef 

Tornandosi poi alla discussione del bilanzio, 
approvansi î tre. capitoli Sconcernenti i corpi 
scientifici è letterati. n ) 

Serena raccomanda si compogono le dif 
ficoltà chè oppongonsi a ‘ordinare e rendere 
pubblica la biblioteca Brancacciana di Napoli. 








Desanctis dà spiegazioni e promette di 
presentare la legge richiesta da Bonghi F. 
. Ma-tini e Mussi. 


Senato del Regno. (Seduta del 14 
dicembre). 

Il Presiderte annunzia che la malattia di 
Torelli è in lento ma progressivo migliora» 
mento, DA notizia poì della morte improv> 
visamente avvenuta in Torino di Carlo Bon- 
compagni. 

H Presidente, Cadorna Carlo, Gallotti 6 
Depretis pranunziano discorsi di condo- 
glianza e in elogio della memoria dell’ ilin- 
stre defunto, 

Adotiaoi a scrutinio i due progetti ap- 
provati nella precedente saduta. 

Discutesi il bilancio degli interni. 

Pantaleoni crede l'attuale indirizzo della 
politica interna pericoloso alle istituzioni del 


. paese. 


Dice che le sette dìventano più baldanzose. 

Caracciolo discorre intorno a taluna anor- 
malità amministrativa, specialmente nella pro- 
vincia di Avellino, 

Chiede la pubblicità dell'inchiesta sull’ am- 
mipistrazione Municipale di Napoli. 

Prega il ministro a dare istruzioni al Pre- 
fetto di Napoli perchè si adoperi ad elimi- 


‘ nare. compiutamente la politica dalla ammi- 


nistrazione.: 

Depretis ‘assicura che i fatti di Rimini 
non ‘ebbero la gravità che si credette dalle 
prime informazioni. Invita Pantaleoni a 
leggere il rapporto degli ufficiali. Dice che 
i ministri non possono raccogliere le accuse 
e le calunoie anonime d’ogni specie che si 
lancia contro di loro fuori del Parlamento. 
Contro gli agitatori il Governo applicò sempre 
rigorosamente la Legge. I Ministro fece 
quaoto era in poter suo per spingere avanti 
la riforma comunale e provinciale. Nega le 
influenze parlamentari nella amministrazioee 
provinciale. Esaminerà accuratamente la que 
stione di Avellino e provvederà secondo i 
bisogoi: gli atti dell’ inchiesta di Napoli 
stanno copiandosi; fra giorni saranno comu- 
nicati alla Deputazione provinciale di quella 
provincia. Accenna ai progetti presentati al 
Parlamento, i quali attestano la premura 
grande del Ministero per 1’ amministrazione 
proviaciale in genere e specialmente per 
quella di Napoli. 

Seguono altre osservazioni di Alvisi, Pan- 


| taleoni e Caracciolo. Si vota la chiusura della 
| discussione generale. 


Aoouoziasi la interpellanza di Vitelleschi 
sulla proposta di concessione di una linea di 
tramway sulla via Appia antica. 
————————————___sm—_——_____m——— 


NOTIZIE ESTERE - 


A Grachwel (Irlanda) ebbe luogo un im- 
ponentissimo meeting, al quale molti inter- 
vennero a cavallo ed armati. Il curato che 
fuogeva da presidente, disse che Parnell li 
condurrà al trionfo ed alla libertà. Alla sera 
grande luminaria. 

— È aspettato a Pietroburgo l’ambascia - 
tore Saburoff, reduce da Friedrichsruhe, Le 
voci di abdicazione dello Zar, che ripultulano 
nei diari tedeschi, sono giudicate tendenziose 


| e false. 


— La Politik dì Praga si lagna che Tae 
affo non fascia concessioni agli czechi, e mi- 
naccia il ritiro di Rieger da deputato, 

-— La notte del 12 corr. giunsero in A- 
tene 320 volontari esteri armati di tutto 
punto, 

— La Società patriottica di Corfù ha or- 
dinato la costruzione di due vapori da guerra, 
destinati a rompere gli eventuali blocchi. 

— La polizia di Pietroburgo ha scoperto 
e sequestrato dei proclami rivoluzionari nella 
caserma del reggimento della guardia. 

— I numero dei volontari greci accorsi 
dall'estero ammonta a 2500 dall’ Epiro, a 
1100 dalla Rumenia, a 250 dall’ Egitto, 

Hi corpo di marina sarà portato a tre mila 
uomini, 

— L’ illustre Mommsen ha pubblicato un 
importanussimo opuscolo, nel quale condanna 
l'agitazione antisemitica. . 

— Parecchi deputati greci offrirono un 
banchetto al messo inviato da Garibaldi in 
Atene. 

sli a 


Dalla Provincia 
Esposizione ippica. 

Il processo verbale della Commissione 
ippica riguardo la esposizione di cavalli 
che ebbe luogo il giorno 7 novembre 
passato venne pubblicato dal Bullettino 
dell’ Associazione agraria Friulana di 
lunedì-scorso 13 corr. Da questo lungo 
verbale, pella redazione del quale me- 





rita lode il relatore signor conte Nicolò 
Mantica, risulta che vennero presentate 


all'esposizione | 

24 cavalle con lattonzolo 

14 puledri d’anni 2 

10 » » 3 

6 » » 4 ; 
più altri 15 puledri di varia età che 


non avevano i requisiti prescritti dal 
programma provinciale. In complesso 
il numero fu soddisfacente. ma faceva 
difetto invece la qualità. Il premio alla 
categoria gruppo di cavalle con latton- 
zolo fu assegnato al signor co. Moco 
nigo Alvise di Alvisopoli, cavallo che 
conservano perfettamente la caratteri. 
stica dell’ antica razza friulana. Altri 
premi per cavalle presentate separata- 
mente furono assegnati ai signori comm. 
Morpurgo Nilma di Varda, Civran Gi- 
rolamo di Pordenone, Segatti Bonaven- 
tura di Portogruaro; menzioni onorevoli 
ai signori De Carli Giacomo di Bru- 
gnera, Pujatti Pietro di Prata, Cattaneo 
co. Riccardo di Pordenone. 

I premi a puledri di 2 anni furono 
accordati ai signori Sara Autonio di 
Azzano Decimo, Dorigo Alessandro di 
Roveredo di Varmo, Mocenigo co. A. di 
Alvisopoli; menzione onorevole al signor 
Biglia dott. Cesare di Sacile. 

I premi a puledri di 3 anni si diedero 
al Mocenigo co. A. e ai sig. Toffoletti 
G. B. di Pordenone, Fabretti Santé di 
Portogruaro ; menzione onorevole al sig. 
Segatti cav. Bonaventura di Portogruaro. 

I premi a puledri di anni 4 si die- 
dero al signor Biglia dott. Cesare di 
Sacile e Mocenigo co. Alvise di Alvi- 


sopoli. . 
in complesso animali premiati n. 23, 
dei quali 
Friulanì 15 
Arabo friulani 2 
Ungherese 3 
Anglo friulani 2 
Razza non determinata 1 
23 


Almene per premi pare che gli in- 
croci anglo-frinlani non sodddisfino fra 
noi ! 





Notai. 

Micheloni Antonio, notaio residente 
nel Comune di Azzano Decimo, è tra- 
sloca'to nel Comune di Pasiano, nei Di- 
stretti riuniti di Udine, Pordenone e 
Tolmezzo. 


Contro la proprietà. 

In Pinzano la notte del 13 and. i- 
gnote persone portatesi sul podere di 
certo M. F. recidevano 5 piante di pero, 
abbandonando sul terreno le piante re - 
cise. Si fanno indagini per conoscere i 
colpevoli. 








Risse e ferimenti. 
In Montefosca su quel di Tarcetta il 
12 corr. certo €. G. in rissa riportava 
una ferita alla tempia sinistra. 
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In Cividale la notte del 13 andante 


vennero ira loro a diverbio certi L. A. 
e M. A. e, nella collutazione che ne 
seguì, rimasero entrambi feriti. Il primo 


però riportò una ferita al dito mignolo , 


della mano sinistra prodotta da mor- 


Sicatura, la quale potrà avere qualche , 


conseguenza. Il giorno dopo l'Arma dei 
R.R. Carabinieri procedeva all'arresto 
di ambedue. 


i 


CRONACA CITTARINA 


Assoclazione]progressista del 
Friuli. Domani a sera, 18, i Membri del 
Comitato di questa Associazione sono con- 
vocati alle ore 8, nel solito luogo. 

Consiglio comunale. (Continua- 
zione della discussione sulla proposta di eri- 
gere un monumento 4 Re Vittorio Emanuele), 

Sindaco, Osservo prima di tutto che il 
voto emesso dal Circolo artistico è un voto... 
non saprei, per lo meno intempestivo, in 
quanto che la Comm ssione, formata dal Co- 
mitato per raccogliere le offerte, dai Rap- 
presentanti Ja Proviucia, dai Rappresentanti 
la Società operaia e dai Rappresentanti il 
Comune — unica competente — ha delibe- 
rato in proposito. Il Consiglio comunale oggi 
è chiamato a decidere sulla spesa pel mo- 
dello e per lo zoccolo, aon avendo ancora il 
Comune contribuito in nessuno moda, Certo 


questa (dimostrazione di dovuta gratitudine 
nl-Ro liboratore. L'idea: di approfittare’ del 
mudollo Crippa non fu “creata dalla Giunta, 
ma da essa accolla ed ‘accolta con favore; 
fu accolta dietro anggorimento di persona 
competento ed in seguito ad informazioni 
raccolto sul sito; fo accolta perchè dava 
modo di aseguiro il progetto di un mona- 
mento, al Ro senza gravo spesa por il Comune, 
Il Consiglio comunale deve oggi dunque de- 
liboraro se crede di concorrere noi limiti 
proposti dalla Giunta o con quella qualune 
que altra somma gli sembrasso più conve- 
niemo, ma. non credo che sia di sua cori» 
petonza il deliberare in via d'arto,., 

Pramparo. Domando Ja parola. 

Sindaco. La Commissione che decise di 
usufruire del modello Crippa, ripeto, è una 
rappresontanza di tutti i Corpi interessati, 
compreso il Consiglio comunale, 

Prampero. Mi ha fatto cattivo senso in 
bocca del Sindaco la parola incompetenza; 
e credo che tale impressione abbia destato 
ancho in altri miei colleghi, È aozi al Con- 
siglio comunale che spetta di decidere deli» 
pitivamente; egli ‘è. il solo; competento a 
diro.di si o di no. Tutte la. Commissigni 
altro non sono che; Commissioni ‘consultive 
pel Consiglio. Noi dovremo collòcare il mo- 
numento in un luogo pubblico, in: un luogo 
di proprietà del Comune, quindi il Consiglio 
comunale è precisamente il competente a 
decidere. n. 

Sindaco. Era Sindaco precisamente il con- 
sigliere di Prampero quando si è iniziata Ja 
pubblica sottoscrizione per erigere un .mo- 
numento al Re Vittorio Emanuele. E ‘se il 
consigliere Di Prampero si ricorda, si fu 
durante la sua amministrazione che si pro- 
pose di nominare una Commissione di 24 
membri, a formare la quale concorsero Rap- 
presentanti della Società operaîa, del Comi- 
tato raccoglitore delle offerte, della Provin- 
cia e del Comune. Or questa Commissione 
ha deciso in via definitiva, Il Consiglio potrà 
negare la spesa ; potrà dire non voglio con - 
correre in nessun modo; potrà negare il luogo. 
Osservo poi, sulla intempestività” della me- 
moria presentata dall’avv. consigliere Schiavi 
a nome del Circolo artistico, ‘che quelli che 
hanno parlato finora dalla statua Crippa, ne 
hauno parlato per induzione per sentito a dire, 
Il telegramma del Gircolo artistico romano non 
diee niente, ma gli si vuol far dire qualche 
cosa per via di induzioni.... 

Prampero ripete che la Commissione, cui 
accennò il Sindaco era una Commissione 
consultiva. , È 

Sinlaco. Era una Commissione esecutiva. 
Ha firmato lui stesso (rivolgendosi al con- 
siglier Di Prampero) il verbale che lo co- 
stitoiva, È 

Prampero. Riserbata sempre la decisione 
del Consiglio comunale. 

Sindaco. Riserbata pel luogo, pel modo. e 
misura del concorso. 

La penombra della sala diventa ombra 
completa ; cosichè il povero reporter non può 
più prendere i suoi appunti ; ed ha tirato 
innanzi fin qui alla bell'e meglio.... se non 
alla bell'e peggio, come forse diranno i 
ettori, 

Il consigliere Brazzacco fa la storia della 
Statua equestre del Crippa. Le sue impres- 
sioni sono perfettamente concordi a quello 
del Circolo artistico udinese, Quella Stalua 
commessa dal principe Doria, se la memoria 
non lo inganna, non soddisfecé punto chi la 
aveva commessi ; e perciò per qualche tempo 
il priocipe la lasciò in un cortile, nov sa- 
pendo cosa farne. Poi si pensò che potevasi 
donarla al Comune. Îl Comune la accettò, 
poichè a cavalio donato non si guarda in 
bocca. Ma se a cavallo donato non si guarda 
in bocca, pare però che si abbia guardato a 
qualche altra cosa; poichè il conte Di Braz- 
zacco, che fu consigliere comunale a Roma, 


+ asserisce avere il cavallo una altezza di 


metri 2.10; mentre il Re nonne ha che 
2.45, cosichè il cavallo è sproporzionato al 
Re. Neanche ii Consiglio comunale di Roma 
sapeva cosa farne; giacchè la Statua del 
Crippa, come monumento, non ha nessun 
valore. Conchiude che gli farebbe veramente 
pena so la cità nostra dovesse avere un mo- 
numento affatto nullo come lavoro artistico, 


- tanto più che dovrebbe venir collocato in 
: una piazza bellissima e degna di essere ab- 


questo fatto non fa torto al Consiglio; poi- . 


chè nessuno ha mai dubitato che anche il 


Consiglio comunale volesse concorrere in 


bellita da un capolavoro. 0 si faccia qualche 
cosa di bello, o s: faccia niente. — Il Pub- 
blico dà segni prolungati di approvazione. 
Propriamente inipossibilitato a iscrivere per 
maricanza di luce — giacchè fino alla ac- 
cessione del bel lampadario, non si pensò 
che ad illuminare la Giunta, il Segretario 
e il vice-Segretario, sui quali naturalmente 
pesava di più la cappa di piombo della re- 
spopsabilità ed avevano quindi maggior di- 
ritto si riguardi gentili dell’ usciere; — 












non potrei ora ricordarmi cos’ abbia detto il 
consiglier Gropplero, nè che cosa gli abbia 
risposto il Sindaco, 

Brazzacco conferma le sue impressioni 
sulla Statua Crippa e la-storia che ne fece, 
citando la testimonianza di aUro consigliere 
che fu a Ronia, il quale però egli, con de- 
licato riserbo, non nomina. 

Poletti crede che; essendo il Consiglio 
stato convocato per. deliberare sulla spesa, 
sulla località, ecc., abbia a deliberare anche 
sull’ opera. Non, è una competenza d'arte 
nel seaso .assoluto della parola; non si tratta 
di deliberare se l’opera sia bella o brutta, 
come forse sarebbe compito di una accademia 
artistica ; ma una competenza relativa. 

Cita altri casi in cui ie deliberazioni del 
Consiglio potevano considerarsi come deli - 
berazioni di competenza ‘artistica. Si rifiutò 
la propria approvazione ad iscrizioni. E quale 
importanza maggiore non ha la odierna 
questione 2... Il monumento che noi vogliamo 
innalzare al ‘Re deve esprimere anche nei 
secoli ‘avvenire la gratitudine della nostra 
città per l’Unificatore della Patria. È quindi 
ben giusto che la questione sia presa in serio 
esame ; el a luì le voci septite in questi 
ultimi giorni, piuttostochè un incoraggiamento 
a votare, gli inspirano tali dubbi, per i quali 
voterà la sospensiva. 

Io non nutro avversione assoluta, dice egli, 
per le riproduzioni; ma a patto che le opere 
da riprodursi siepo perfette, Ora troppe cen- 
sure furono fatte în questi giorni sulla statua 
del Crippa. Si è nominata una sub-com- 
missione per la scelta del luogo più oppor- 
tuno; ma ciò non è di grande importanza, 
poichè — e l’ Italia ben lo sa — i monu- 
menti sono trasportabili, e se un luogo fosse 
poi in pratica ritenuto non conveniente, si 
avrebbe potuto trasportarlo 6 collocarlo al- 
trove; mentre invece il monumento dopo e- 
seguito, non si può mutare e resterebbe a 
testimoniare, qualora difettoso, il poco bon 
gusto artistico della città. 

Risponde il Sindaco. Respinge 1’ idea che 
il progetto fosse stato accettato leggermente 
dalla Givuta, Accenva alle gelosie d’arte. 
Bisogna farsi vo’idea di cosa sono gli artisti 
romani e pensare che il Crippa è lombardo. 
La Giunta son voleva certo, nè vuole soddi- 
sfare al debito di riconoscenza verso il Re li- 
beratore in modo iadegno della città. Scusino 
signori, dice egli; io potrei citare la testi- 
monianza di persone rispettabilissime in fatto 
d’arte, come l’architetto Scala, l'ing. Comen- 
cini, (contrario alla riproduzione) i quali trova- 
rono bella la statua del Crippa, aozi bellissima, 
Bisogna pensare che i nostri mezzi sono li. 
mitati; e che urgeva di soddisfare al desi- 
derio cittadino di veder finalmente sorgere il 
monumento, La Giunta fu ripetutamente in- 
vitata a sollecitare la cosa. Devo poi dichia- 
rare che una votazione contraria alla proposta 
fattavi non potrebbe essere considerata che 
come una manifestazione contraria alla Giunta. 

Sensazione. Parecchi Consiglieri. No! Not 

Sindaco. Capiraono bene, o Signori, che 
la posizione della Giunta è alquanto precaria 
se, dopo che essa studiò un argomento, per- 
chè un cittadivo qualunque scrive contro le 
decisioni di essa Giunta, e nemmeno per 
cognizioni proprio ma per parole sentite da 
altri, si vede respinta una sua proposta. 

Brazzacco respinge l’asserzione del Sindaco 
che gli artisti romani si inspiripo al gretto 
sentimento di campanilismo. — Applausi. 


(Continua) D. B. D. 


Sottoscrizione per I erezione 
di un forno crematorio. X elenco. 
Bagooli cav. di Pordenone |. 6, Padovani 
Carlo, Caneva |. 5, Fajoni Giovanni | 5, 
Peresini Michele |. 5, Angelina Bassi-Fa- 
bris-Tombato 1. 5. Fabris A. Tom- 


bato P, ]. 5. , 35 
Importo lista precedente L. 780.— 


Totale L. 815,— 


HI Comitato del Consorzio Le- 
dra Tagliamento è convocato pel 
iorno 30 dicembre alle ore 10 e mezza 
al Palazzo Bartolini, per deliberare sull’ or- 
dine del giorno scritto in calce. 

Oggetti da trattarsi, 

1. Comunicazione dell’Ingegner direttore e 
dell’ Ingegnere espropriatore sullo stato dei 
lavori e delle espropriazioni ed altre re- 
lativo. 

2. Eventuali provvedimenti relativi alla 
costruzione del canale di derivazione dal Ta. 
gliamento. i u 

3. Nomina di personale tecnico-ammini- 
strativo e specialmente del Segretario. — 

4, Comunicazione di uno schema di re- 
golamento di polizia dei canali ed altro in- 


terno, 
5. Comunicazione della Rappresentanza 


I. 5, 
L 


| 
| 
i 


del Comitato sulla visita di collaudo prov- * 





visorio ai conali detti di Giavons e San Vito 
di Fagagna e loro diramazioni. ° 

6. Nomina di due Revisori 
amministrazione 1880, 

Wino birbone, esclama oggi un con- 
tadino. E ne ha ben donde: poichè, beva- 
tone jeri più del jnste milieu, si trovò poi 
pentito! Difatti uno schiavo, dal quale aveva 
comperato una vacca, approfitando della di 
lui ubbriachezza, se ne partì insalutato ospite 
con vacca e danaro. 

Quando si va ii qualche luogo per affari, 
non si deve sacrificar mai al dio bacco. 


Rettifica, Avevamo già preso appunto 
di un involontario errore jeri commesso, 6 
pensato a ripararlo con una rettifica; quando 
ricevemmo la seguente dall’ egregio sig. 
cav. Antonio Volpe, per cui lasciamo a lui 
la parola: 

Al signor Direttore della 

| Patria del Friuli. 
bi, UDINE. 

Ella, sig. Direttore, con uno sbaglio cer- 
tamente involontario nel numero di jeri del 
suo Giornale, mi rende doppiamente forlu- 
nato, attribuendomi quello che, non da me, 
ma dal mio omonimo sig. Marco Volpe si 
fece ad incoraggiamento dei migliori giovani 
della Scuola operaia professionale, offrendo 
cento. lire affinchè un alunno di detta Scuola 
possa visitare la Esposizione nazionale di 
Milano. 

Io ebbi così il vantaggio di essere pre- 
ceduto non soltanto da uno dei miei col- 
leghi, il cav. Kechler, ma da un altro, il va- 
lente industriale sig. Marco Volpe; 6 posso 
nutrire Ja speranza che la buona idea d' in- 
coraggiare lo studio ed il lavoro incontri 
favore in molti altri. 

Rettificaado lo sbaglio e sostituendo il 
nome Marco a quello di Antonio Volpe, 
voglia così unire per il mio collega i miei 
ai ringraziamenti di V. S. 

Devotissimo 
Antonio VoLPE. 

Celerità della Posta. Nel giorno 
11 corr. venne consegnata all’Ufficio postale 
raccomandandola una lettera per Pradamano. 
leri mattina (15) non aveva ancora il desti- 
patario ricevuto alcun avviso. Altro che la 
vettura Negri. 

Società di ginnastiea. Sappiamo 
che fra giorni-avranuo principio gli esercizi 
preparatori per il solito pubblico saggio di 
ginnastica e di scherma. 

A1 mercato di Jerl concorso discreto 
per essere il solito mercato del terzo giovedì 
d'ogni mese. Affari in vitelli «ed animali 
mefliocri; per roba scelta quasi niente, 

Ailanìa diabolica. Non si saprebbe 
come altrimenti chiamarla. Certo Fas., che 
fu altra volta condannato per aversi ribellato 
ai Vigili Urbani, mercoledì sera metteva a 
soqquadro, si può dire, la via Gemona, 
Fatto uscire colle buone da un negozio ove 
commetteva disordini, lasciò cadere un man- 
rovescio ad un forestiere che per di lì pas- 
sava. Quindi recavasi in altro negozio e vi 
rompeva una lastra; la madre, che cercava 
di tranquillario, gettava ripetutamente a terra 
e percoteva; ad una giovane, figlia della 
lavandaia dell'Istituto Uccellis, dava uo pugno 
sulla testa e le cagionava una leggiera ferita; 
in altro negozio faceva fuggire la padrona e 
le di lei figlie ribaltando tutto. Ma qui 
trovò chi io redarguiva secondo i suoi meriti. 
Poichè uno stalliere ed un muratore gliene 
conseguarono delle buuno. La cosa durò 
qualche tempo, senza che nessuna guardia 
si presentasse a sedar gli spiriti bollenti di 
quella furia. È 

Arresti. Nelle ultime 24 ore venne 
arrestato certo D. G., quale persona sospetta. 

"Teatro Minerva. Con sempre cre- 
scente successo continua a replicarsi la nuova 
operetta Boccaccio del maestro Suppè, la di 
cui musica più si sente e più piace. E bi- 
sogna attribuire il maggior merito del suc- 
cesso all’ egregio Ristori che la concertò, e 
che dirige la numerosa orchestra in modo 
che l'esecuzione di questa musica può chia- 
marsi veramente perfetta. 

Il Pubblico, poi, è divenuto un po’ troppo 
esigente, giacchè chiede il bis con insistenza 
dei più bei pezzi che sì riscontrano in questa 
operetta, e non sono pochi ! 

La serenata per baritono con accompagna- 
mento del tenore e basso, nell’atto primo, 
procaccia un applauso prolungato si suoi e- 
secntori O. Grossi, D. Turroni e C. Principi 
che seralmente devono eseguirne la replica. 

La signora M. Franceschiais sotto le spoglie 
del protagonista viene molto festeggiata dal 
Pubblico, specialmente nel secondo. atto, 
trasvestita da contadinello. 

Il personaggio di Fiammetta è sostenuto 
dalla signora P, Ciotti-Cavalieri. La sua voce 


dei conti di 





‘limpida ed intonatissimia, e la grazia con'la 
rquale ja emette, le procurano vivissimi ap- 
piansi nella canzone dell'atto primo, ed in 
tutti i pezzi successivi. 

Lo stupendo terzetto delle lettaro nel se- 
condo atto vieno accolto ogni sera con un 
caloroso battimani e‘con molte grida di bis, 
siechè.si deve sempre replicare. E la Ca- 
valieri, la Gori @ Ja Olivieri vengono poscia 
fatte segno al più cordiale applauso. 

Il Principi, il festevolissimo Principi, deve 
ripetere anche lui. le strofe del TPacerò.... 
nell’ eltimo atto ed è applauditissimo. Jeri 
sera anzi era tanto in vena che replicò le 
strofe improvvisando dei versi che fecero 
ridere di tutto cuore. 

Incontra pure il favore del Pubblico il 
grazioso duetto tra Boccaccio e Fiammelta 
nell ultimo atto, e si fa replicare ogni sera 
pur questo. 

In conclusione l’ operetta piace assai 6 
tutti gli artisti sostengono lodevolmente la 
parte loro affidata. 

Questa sera, quinta replica, e serata ‘d’o- 
nore della prima attrice Matilde Gervasi- 
Francescini, c' è da aspettarsi una piene coi 
fiocchi. Kappa. 


“ULTIMO CORRIERE 


A Capodistria venne fatta lunga e minu- 
ziosa perquisizione del domicilio del signor 
Nazario Padovan, poche sittimane or sono 
lasciato libero dopo lunga detenzione per 
sospetto di reato polizico. La perquisizione 
sembra essere stata senza risultato. 

— I collegi vacanti în seguito al sorteg- 
gio dei deputati sono convocati pel 9 genn. 

— È notizia ufficiale che la Giunta sulle 
elezioni propone a maggioranza l’anoulla- 
mento dell’elezione del Mosca. 


TELEGRAMMI 


ILondra, 16. É stato dato ordine a tutti 
i congedati dell’esercito d’ Irlanda di tornare 
prima del 28 corrente. 

Parecchi battaglioni sono pronti per andare 
in frlanda. 

La circolare della Turchia ai suoi agenti 
chiede la cessazione degli armamenti in Gre- 
cia lasciandole la responsabilità degli avve- 
nimeoti. 

IT Tires dice che 1’ eseuziale è d’' impe- 
dire una guerra turco-greca. Il concerto eu- 
ropeo è probabilmente il solo mezzo. L’i- 
niziativa sulla questione greca spetta alla 
Francia. La Francia riprenda le proposte 
antiche e ne pressati di nuove; le potenze 
si uniranno a lei per sistemare la vertenza 
greco=turca, 

Cor, 15. Il Giury assolse Healy, se- 
gretario dì Parnell e Walsh mesabri della 
Leandleague che minacciarono un affittaiuolo, 
il quale prese un podere, dopochè un altro 
ne fa espulso. 

Ragusa, 15. Matasovich. reclama i vil- 
laggi di Kalimea e Lescoval. 

B:dry bey rimise la questione alla Com- 
missione per la delimitazione dei confini. 

Hadgi pascià fa nominato governatore di 
Scutari e Hamabdi pascià governatore militare. 
Derwisch pascià è partilo. . 

I montanari di Hotti e Gruda restituiranno 
le munizioni solo se vengeno assicurati che 
non saranno ceduti al Montenegro. ° 


ULTIMI 


Wienna, 16. (Camera dei Deputati). Re- 
schauer ioterpella sulla presentazione di una 
nuova Legge sull’ industria. Nella Commis- 
sione all’imposta fondiaria furono eletti per 
PAustria inferiore Pirko, per l’Austria su- 
periore Doblbammer, per la Stiria Walter- 
skirchen. Prosegue la discussione articolala 
della Legge sulPesercizio provvisorio. Keu- 
wirth polemizza copiro l’ultimo discorso di 
Dunajewski. L’oratore continua a parlare. 

Wienna, 18. Sua Maestà 1’ Imperatore 
ricevette benigoamente la Deputazione trie- 
stina, esprimendo il suo affetto per la città 
di Trieste, e promettendo di esaminare i 








desideri sotoposti e di raccomandare al suo . 


Governo di prenderli in considerazione. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 

Parigi, 17. La Camera ristabili jeri 
nel bilancio dei culti le cifre modificate dal 
Senato. 

La Nota turca riguardo la Grecia non ha 
carattere. comminatorio, 

Un dispaccio del Temps da Vienna crede 
che lo Potenze, basandosi sulla Nota turca, 
Javoreranno per produrre ta compromesso 


dirotto tra la Turchia e la Grecia. Nei cir= 


coli di Vienna si crede possibile una solu- 
zione dando ai greci Larissa e Provesa, 6 
lasciando ai turchi Jannina e Metzow. 


fa discusso il progetto per } 
Perbatico nol Veneto, 0 ‘tra 
furono eletti gli onoravoli Bill 


l'emissione di 14 milioni e mezzò 
in carta, sa . 


“raissione pel Danubio pronunziossi in’ favore 
di uno Commissione mista colle presidenza 
dell’Austria. I Delegati di Romania è Bal» 
garia. erano di parere contrario, 


a dell’ esercito dell’ Impero, 


con pretesti da Dervisch pascià 6 mandati 


I Libro delle Fate 


‘Pouas, 17. Negli ‘DiAci ‘delli 
















YWienna, 17.-Jeri la Camo ad < 
df rendita 


Galatz, 17. La maggioranza delli Come 


Berlino, 17. La Norddeutsche Zeltuag 


dice che il Consiglio federale ricevette un 


progetto di prestito di 54 milioni per i Die 
sogni delle poste, dei telegraGi, della marina: - 


adua, 17. Il principe dei Miriditi e 
Modo pascià farono' chiamati fuori di Scutari 


prigionieri a Costantinopoli. 
Mialta, 17. Il secondo battaglione cac- 
ciatori imbarcossi ieri per 1’ Irlanda, 


D’Agostiniu G B., gerente responsabile. 
«r————TT@—@—@—@—t@2"- 2 


IL SINDACO 


del Comune di Rivolto 
AVVISO O 


A tutto il 31 dicembre corrente è a- 
perto il concorso al posto di, maestra 
per la Scuola mista di Beano, cui è an- 
nesso l’annuo assegno di lire 550, com- 
preso il decimo, pagabile in rate men- 
sili postecipate. 

Le aspiranti produranno a quest Uffi» 
cio le rispettive istanze & termini di 
Lesge entro il giorno superiormente 
indicato. , 

Rivolto, 12 dicembre 1880. 
Il Sindaco 
FABRIS. 








AVVISO. i 
Si retide noto che nei giorni 20, 21 “a 
mese corr. e successivi, occorrendo, da Pu 
destinarsi, dalle ore 9 ant. alle 3 pom. 
in Mercatovecchio, e precisamente’ nel 
Negozio della prefissata Ditta Giuseppe 
Zuccaro, sarà proceduto alla vendita di. 
alcune merci, stoffe in sorte e mobili, 
di casa. cn i i 
La vendita seguirà in lotti a prezzo ci 
non inferiore della stima giudiziale esi» 
stente presso il Cancelliere del I° Man» 
damento, libero a chiunque di pren- 
derne visione. durante l’orario d’Ufficio. 


Domani 418 dic. 
vendita Camoscio, 
in Via Merceria 
Num. 6. 


L'efficacia e superiorità 
del vescicatorio Azimonti ì 
per le zoppicature ‘dei ca» ì 
valli e bovini è provatà'da cen- ° 
tinaia di documenti. È 

Vendesi in Udine presso Francesco. 
Minisini in Mercatovecchio. 1 5 


SUA ALTEZZA L'AMO 


(dettagli in quarta pagina)" «cs 


































Vedi l'avviso Fanfulla in: quarta pagina). 




























‘ Le ifiserzioni dall’ Estero per il nostro Giornale si: ricevono, esclusivamente presso l'Agence Principale du Publicità E. E. OBLIEGHT, 
Parigi; 21, ‘Rue Saint-Mare; ed in Londra presso i signori E. MICOUD e C., 199: e 140, Fleet Street (succursale. della Casa E. E. :Oblioght, 
SONIA ; Sie uri i ie tto ; i Li i 





3“ tai 20 








dale ee e e 


ni G. COLAJANNI 
MORE Genova, Via Fontiné, 10 — Wdine, Via Aquileja, 69 


Spedizioniere e Commissionario 














LTEZZA L 
è il titolo del nuovo : grande romanzo di Saverio di Sfontcnia che d 
JFAWEFULIA principierà a pubblicaro in appendice col 20 dicembre 1880. n ga " dinuse ce nadal x salina. 
in Questo romanzo che è ritenuto il migliore del rinomato romanziere francese INIgeai di 1°, 2* e 3° Classe per qualsiasi destinazione. 
pieno di interasse drammatico, di episodi dipinti con evidenza e vivacità, e | Prezzi ridotti di passaggio'di 8 Classe per l'America del Nord, Centro e-Paeffico. 


mette sotto gli acchi'del lettore un quadro perfetto della vita e delle passioni P A R T E N 7 E 
dirette dal Porto di Genova per 


delle diverse classi della società. francese. 
ea PREMI AGLI ABBONATI 


+ gli abbiorati di uni anno al Fanfulla quotidiano -e Fanfulla della Domenica 
riunito (L. 28) ricevono come premio ” È 


“IL LIBRO DELLE FATE 


vi PERRAULT. 








cave l-più bet dibro di famiglia pubblicatosi per le prossime féate. Questo magnifico Album riccamente . * 
legato Fisura so per de contiene quaranta rendi quadri ‘del celebre pittore Gustavo Dorè. Questo A dicembre Vapore postale Italiano COLOMBO 
Album costa'in libreria lire: è - ” vw ; 

i ch desiderano il Libro delle Fate, possono scegliersi 8 volumi della Biblioteca di 12 SCARSO, .i ; Mediana ROSARIO, 







ps bi v 4 vòlunit iMaatrati & loro aéelta. 
NB, Il suddetto spetta unicamente agli abbonati di un anno ai due 
e en PARTENZE STRAORDINARIE 
a attro volumi: della Bi- ed a prezzi ridottissimi 
E segnati @ piede della Per Rio Juneiro (Brasile) direttamente 





© "tif abionati di sei mebì' ai due Farifidla (lire 15) riceveranno în dono qu 
flioteca' ‘dei ‘buoni romanzi, oppure: due volumi illustrati da scegliersi fra quell 


















pésente. i". i i È x 
presti ati di. tre mesi ai due Fanfulla (Lì 7.75) potranno scegliere due volumi di romanzi, oppuré 20 gennajo Nuovo Vapore Nazionale CORREBO. 
vo. e iliustrato. ‘ . A 
LS Gli Bbbonbti al solo ‘Fanfrella quotidiano (lire 24, 12, 6) hanno diritto a 6,3 ed 1 volume romanzi. Ù {o ; E 
GI: «bbonati ad un anno al "filo Favifulla oi Domenica, lire Brad un volume romanzi a loro scelta. Per Montevideo e Buenos Ayres (Arg entina) direttamente 
‘spedizione dei premi si fa colla posta-in pacco raccomandato, e per le spese postali ‘e d'ini- 25 gennajo Nuovo Vapore Nazionale ATLANTICO. 
 devesi aggiungere : pel Libro delle Fate lira 5; per ogni volume di romanzo cent. 30. ea Ma TTI 
condutti gli abbonati dal 1° gennaio 4881 riceveranno gratis tutto quanto sarà Per migliori schiarimenti dirigersi in GENOVA alla Casa principale vià Fon- 
pubblicato in dicembre del romanzo .. tane, n. 10, a UDINE, via Aquileja; n. 69 — Al signor G. COLAJANNI incaricato 
sui. 00 SUA ALTEZZA L'AMORE dal Governo Argentino per l’emigrazione, od ai suoi incaricati signor De Nardo 
0 1 S ; i Antonio in LAUZACCO — al sienòr De Nipoti Antonio in YALMICCO — al sig. 


alunque fosse la durata del loro Giuseppe Quartaro in S. VITO AL TAGLIAMENTO — in CHIUSAFORTE ai sig. 


(ES Tutti glivabbonati del Fanfrella quotidiano e settimanale, % 
re 5 invece di lire 10 per un anno il Bollettino delle F. Meriuzzi e C. 


abbonmuerto, banno diritto ‘a ricevere per sole li 
e. ferrovie, industria e commercio, che si pubblica in Roma settimanalmente în 16 pàgide, gran 































. »- La sorella perduta i 
— I Cacciatori di Giraffe i 


monio, Intestazioni da lettera, Prezzi correnti, Lettere d' in- 
vito, Etichette d'ogni qualità, Cartelloni, Cromolitografie, Au- 
tografie ecc. con pronta esecuzione e modicità nei prezzi. 
In occasione del capo d’anno tiene un assortimento 
di Lumarietti e Biglietti d'augurio, 
Biglietti di Visita in cartoncino Mat o Lucido, 
Lire 3.— al cento. 





l-tti premi saranno dati unicamente agli abbonati pel 
ilecitudine e prima del 3! dicembre corrente rinnovare 
la fine dell’anno, evitando cosi anche dei ri- 


mministrazione avverte che i sud: 
liiprega a suler colla massima su 
ihde nòn:scbumulare troppo lavero per 


REALI Questo giornale è il più anziano e più complete periodico finanziario e commerciale d’Italia. 
Fe RI premi. TaLavna dati UNICAMENTE agli abbonati diretti, cioò a |. === = Tera = 
tutti quelli eNe' prendozio abbonamento presso 1l’Amministrazione in Roma, UDINE — Piazza Mercatonnovo N. 7 — UD: 
N. 130 ‘Prazza Motitecitorio, ‘oppure presso la Succursale di Milano, 26, Gal- il LELE SITE UDINE 
ferià- Vittorio. Emanuele. È) E ——-_ mmm 
«7* .... Elenco dei voluini della Biblioteca dei buoni Romanzi LITOGRAFIA 
‘E: MARLITT — La Figlia della Ballerina 1 vol. i WOOD — La donna dei sogni . +» 1 val, o 
Ri — Le Principessinu FL: v_ — dl segreto di wma vita . 2» s 
n, 2 "I casa del Basichiere 2 » ©? S. BLANDY — L'ultima canzone )» i n 
07 +! 0% Li Za vecchia silella 2 a i G. SANDEAI — Case Penarran . i» < i ; È 
W00D — Marito e Moglie . 2°» j E. COSCIENCE — Due figli d'operai . 2 » hi ì 
« — Maddalena da T » 1 d'VALERA — Pepita Jimenes . . ln È ° 
SR È Elenco dei volumi illustrati n SA S 
REID — Guglielmo il Moss MAYNE REID — L lie dello Squatter . dat , . ; 
NE REID 7 Beserto d'acqua — A PD _ freni moredibità Eseguisce qualsiasi lavoro, come: Circolari, Fatture, | & 
. —- Ascenzioni famose. 5 | Cambiali, Indirizzi, Biglietti di Visita, Annunzi di matri- È 
3 = 
9 » 
a 
Dv 


SODA 








Deposito Etichette per Vini e Liquori e Farmacia 








Via della Posta — UEENÉ — sngolo Lovarla € ; ; 
Int E, dh Lo 


n Prezzò abbonamento alla lettura > 








a chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba, mi- 
gliore di quella dei Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapida 
# ed istantanea, non macchia la pelle, nè brucia i capelli. (come quasi 
N è. tutte le altre tinte vendute sinora in Europa) anzi li lascia pieghévoli 
e morbidi, come, prima dell'operazione: La medesima tintura ha il' pregio 
pure di colorire in gradazioni diverse. È 


Ù sd CATALOGO GRATIS AGLI ABBONATI. Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo; 


le richieste ‘e la vendita superano ogni aspettativa. Per guadagnare 


SP NSSSISSI > maggiormente la fiducia del pubblico si fanno gli esperimenti gratis. 
7 ) iS n Sola ed unica vendita della vera Tintura presso il proprio he- 
E SP gozio dei Fratelli ZEMPT, profumieri chimici francesi, via 


PRESSO LA. TIPOGRAFIA Santa Caterina a Chiaia B8 e BA sotto il Palazzo 





Calabritto (Piazza dei Martiri). 


Si f ) Po M E G Kr Tutt’altra rendita 0 deposito in Palermo deve essere considérato 
Ù | ) 1 i UU 4 à 3) GI ci come contraffazioni e di queste non avvene: poche. . 
: ; i -Deposito in Wdlme presso la drogheria Fr. Minisini, * n 


“<" trovasi. un grande assori mento di stampe 
- sd-’uso dei Ricevitori del Lotto. 












IITBRLI ciali 


CE ca ‘Udine 1880, Tip.Jaosb e Colsiegna. 









